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ASSOCIAZIONT

Euco tutt.i i giorni egosttuats

15 Domenioa. -
sssosiazioni per 1'Halia L. 32
all’'nano, semestre e trimestre in
prupurﬂuna per gli Stati aesteri
in aggiungersi lo apese poatali.
Un numaro separato cent. 10

qrrotrato cent. 0.
1'Uftlcio del giarnale in Via

S;wargnﬂ.n By N. 4.

ATTI UFFICIALL

ta Gazz. U dell'll aprile contiene:

'ﬂ B RR. decreti numeri 2144, 2145, 2146,
Ounyll 9147, 2148 (gorie terza), doi quah si
dica, B ostituiscono in sezioni elattorali auto-
f ome i comuni di Donato, Pistolesa,
Hil“i ¥ Piatto, Taﬂghann o Torrazzo,
"EngR  Disposizioni nel personale dell’Ammi-
o5 B8 istrazione finanziaria.
' P [ stessa Gazz. del 12 contiene:
?,DH& 1. Regio decreto che approva l'an-
fme‘ -" nessovi statuto del Consorzio Universi-
WHE tario dit Torino.
La - Regi decreti coi quali si costitui-
; f; seone in sezioni eléttorali antonome 1
¢ -8 . nuni di Borpato, Zonse, Cerveno,
TS“ B Sant’Arpino e Nughedu di San Nicolo,

3, Regio decretc che approva lan-
B nessovi statutn del}’ Associazione italiana
M Jolla Croce Rossa,
4. Elepco di individui a cui fu con-
8l .csa la medaglia d’argento o la men-
I sione onorevole al valor di marina.
k5. Dlspusmmm nel personale dell’'am-
¥ ministrazione finanziaria, -del ministero
B Ji marina e degli archivi notarili.

E 6. Direzione generale dei~ telegrafl,
™ Avviso di interruzione del ecavo sotto-
B narino -fra Moldonato e Montevideo

(Uruguay).

-

Cose di Venezia.
{an'ma. CoRRISPONDENZA)
" Veneziu, 16 srile,

Tre giorni di festa, di™ seiopero, di
geialo per solennizzare la Pasqua mi
pare sien troppo, troppo davvero.

Ti Monte cosi detto di Pietd lo sa lui
se tre giorni di- bagordo-son di troppo:
qui non & il caso di ripeters il trinwm
pem‘ecmm ‘ma 11 POYTO UNUTL.

niti dall‘ acquedotto, e va . con questn

vie, campi aliagati dall’ acqua che - ve-
niva mal condotta per tubi dalle-bar-
caccie, — e la_pena d1 veﬂare quell’ar-
roffio per attingere.
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Borsa si' radunava per iaizialiva del
#8 Comitato un gran numero *di cittadini
di Vanezla e di fuori si sentirono pro-
8 Iesse, afﬁdameutr propositi tra argo-
8 menti e conforto e di sconforto. — L'in-
telletto ed il cuore vi ebbere gran
parte per flor ‘& eloquenza. Speriamo
che vero frutto venga dopo il fiore.
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birrarie con -gara.di -orchesirine; Pri-
Ieggia’ quella di Dreher ma Yinaugu-
‘razione ne vanna un’ po guaata. dalie
_guasconate di un sere austrlacu, al
8 quale risposero di buon polso taluni dei
IR - nosiri. A quegli, a questi, altri- batta-

5.  APPENDICE

CARATTERE’

_ ~{Bozzetto di CATERINA PERCOTO).
*-;prlma. ‘che .la sora Marianna fosse al-

zata, torna a casa. il Michele.-

~ torno ¥:Miea: dmgmzla‘i chiese la: mngha
. Borpresa,
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@ - fottona; aplla-tavola ; guardava.in;terra
@' uhé voita.raccolse:uno scampolino- di
- carta, chej.dopo averlo, atrnﬂuatu, get- |
8 - tava con. fAria sullo spazzo...
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asso a farti il uaﬁ'b dlEHE
la. mugha, ch m mi vesto subito e vengo
ad- ajntarti - purtar dentro. i fagotti:

—- Non ‘¢ é. da 'portar, dentro manta,
diss'apli, ché non
Bl aveva -uua mutrm...zila A& -poco
. tl”}nhﬂu{}* S—— S y Ia- Yol prﬂPI'} -3apoere
e’ & stafa, gh i che arrivio a Trieste
ToENn trm’afﬁ Loniy goldi. So di eerto
1, aver mv&l&g dﬁf' cassattino tre ma-
reagni, ma 1% quella confusione del
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Parecchi pozzi. ‘pubblici séno gid for~ -

benefizio togliendosi lo sconcio. di vedera

Ieri sera-alle 8.30 nella . Saia della |

Vanno- riaprendosi i giardinetti delle

- Nel dimani sul- rompere. dell’ alba;
= Com' & che sei cosi presto’di Il:'l-u

Y- ~'3h-nol. rmpnndeva egl: namutto,” -
o aumuttﬂ, e andava . rovistando. sul cas~ |

T

arato.niente m-.:

el TR

Birreria.

o rigeiieratrice,

glieri si unirono, e parecchi ufficiali
ebhero un bel! da fare, un bel da dire
per risparmiare dall’ira della folla i
provocatori di questo parapiglia mo-
mentaneo, ma procellosissimo, It danno
maggiore lo ebbe il proprietario della

Di palo in frasca, Nel sessantatire o
git di 1i mi rammento che a Torino
una sfilata di gente per giorni, per set-
timane saliva su alla Sala Maggtore
del Palazzo Reale per contemplarvi un
quadro ‘grandioso, la Battaglia di San
Martino, dipinto del cav. Giacomelli,
Cavaliere di vecchia data ed artista di
bella o antica fama. Il clamore delle lodi
copriva le critiche che qua e & sus-
surravano. Del .nostro Giacomelli si fece
in questi giorni un grah dire per alcuni
suoi quadri (scene del 48-49) rifintatigh
dal Mupicipio e da lui venduti ad un
.inglese. Senza entrar in merito della
questione fa male sentir messi in non
cale ed in~burletta i militanti (soldati,
gerittori ed artisti) di quell Epoca grande

st o

Mol

giornali

Des Houx,

condanna. i ' cristiani -

agonizzanti ;

- pulm ».

francesi si
della Mia prigione del martire papmta

Commenti alla ‘“Mia prigione,,.

_ogeupano

« Povero Des Houx, dice it Voltaire,
- & veramente disgraziato; egli rivendica
i pntere temporalg. dei papi e lo met-
tono in prigivne, e in quale, pr:gmne?
In una prigione costruita dai papi,»
E il ‘Rappel fa le- séguénti rifiessioni:
- «Quello che riuscl apamalmenta in-
tollerabile al prigioniero fu-la interdi-
- gione della: polvere insetticida. Heco un
- governo 'l quale, benéhé sia- munarchmcr,.
a -esser- divorati
~dalle belve, E vero perd che.esso.pro-
porziona le. bestie alle . persone. I eri-
stiani -guando dagli 1mperatnr1 romani
venivano. geitati nel ; circo, erano In
tutta Ja forza e la vitalita d’ una reli-
" gione nascente. I cristiani d’ oggi sono
non & necessirio di s¢a-
-gliare 'su . loro degli animali‘grossi, I
. cristiani - 4’ un tempo - venivand getiatl.
“‘alle 'Belve; Des Huux fu gattatu alle

[l

Coms lo i vede e com’era naturale,
Il ridicolo- martire & gmdmatn per quel
¢che vale, dai sum stessi: unmpaaaam
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Nagoti .18. Og;

di. altri arresti fra i

NOTIZIE I‘I’BLIBHE

La .ﬂstraga s Plzznfalﬂnnﬁ.
g1 ‘furono fatte e solénni
esequie -alle infelici vittime. di. Salvatore
- Misdea: L’ ufficiale ‘di: picchetto alla ca-
- germa- di- Pizzofalcone & stato .messo
agli arresti-di rigore.- 81 parla. anche .
_ graduati’
qumta cumpagnia- del’ .~1 0 reggimento.

della -

Btrada. L !

mamma dapertutto, -

'EII'HI]D. SR

pertire, deve averit ‘posati li sul tavolo e |

'poi mi sono dumentmatn di metterli nel
- porta monete. Qui, in ¢amera, chi'é stato %
2z ‘Nesguno;' altret ehe 1a-Daria "a’” ri-
- fare:il :letto nel tempo:ch’ io ero-laggiu
colle putlelle el pollajo. La Daria non
pud ‘essere; chie :li abbia-toccati. Se li -
-avesse veduti-me:li portava sull’ lstanta.
Prima, tu Jo. sai-ch’é fidatissima, ‘o' poi
-questa - mattina .istessa nel tornare dal
 pozZ0, - ha -trovato ua niarengo in istrada
‘ad "¢ :eorsa sibito. dal parroco per farfo .
dire: in- chissa. Bisogna -chie sia -upo. dei
tuoi perduto-dal. galantuomo che li 'ha
plghat: su; Se fosse léi' certo non’ ve-
niva -a - mustrarmi quelln f.rn#ato 111 1-

*:
a-'"’t

chele. -Alzati, - e: torneremo a. guardar
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Allnra. 11 sor Mmhale canahlusa *dl
aspattare, che' Ja ragazza S Coricassé 8

pot.d” entrare pianino dov/ slla dormiva
‘%ed gaportar -tuiti 1 suor vestitt perat-
Abiitameate - ésamivarli, Venuto . il mo-
- mento, Beppo,. sicuro dell’ indocenza di
::leiy aspettava col lume'fuori della:stanza,
‘Michole entra:@ porta-fuiori-calze, scarpe,
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Un ex deputato processato,
Da Roma all’ Arena . '

Si & iniziato'il processo contro I’ ex
" amininistratore del Bance di 8. Spirito,
Lorenzini, accusato di malversazione di
fondi. Lorenzini che fu pargechio tempo
deputato, credesi ahbia stornata la som-
ma 'di due milioni- eirea. Stamane cor-
reva voce che egli--si- fosse  suicidato,
ma risuitd infondata la notizia.

nlﬁ

Questa notizia perd merita conferma,

Tra veechi. L'annunciata enciclica
all’ episcopato contrd i Franchi mura-
tori & stata vergata .da Leone XIII

medesimo.

Essa ripate i vecchi argumantl cano-
niei contro quest" asdciaZione, che’ chia-
ma setta corruttricé della societa soito
il manto ipoerita dela ﬂlautrupla, 8
alla quale fa risalire le origini dell’ In-

il

lernazionale, del fenianismo, del socia- |

lismo e del nihilismo, della rivoluzione
insomma sotto le varié sue forme, .

1 enciclica conclude dicendo che oggi
piit che mai la fede & il fuuda.mentn
della societd, come ¥ aitare & la dlfesa
- del trono. - .
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NOTIZIE EBTEBE

ﬂlagnanimila frnnﬂasa! L’ uf-
ficioso Soir non erede che,Ferry disegui
di annettere alla Francia.la Tripolitide,
Il giornale combatte tale idea, ed e-
sprime anzi il desiderio che quella pro-
- vineia turca dell’ Africa. venga ocgupata
dall’ Italia, Io tal modo: cesserebbero 1
rancori per 1" occupazione di Tunisi da
parte della Francia, e -.del resto} sog-
giunge quel foglio, & da preferirsi 1a
vicinanza di una potenza. civile a quella
~di barbare tribd. , | -

L]

Inecendiari russi. ﬁ.Pietrbhurgﬂ'
le Autoritd hanno® scoperto 1 ésistenza
d'una, societa ‘d’incendiari,” cumphsrtahdl

_venti persone, con alla testa iina gio-
vane polacea del demi-monde. '

vaedl 17 Apmlel 188&
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E DEL VENETO ORIENTALE

La politiea di- Ferry. Perlgueux

16 Al banchetto Ferry, parlando della
politica estera.disse: Siamo;una puteuza
marjitima, ed abbiamo mteressl in, tutti
i paesi. Siamo potenza continentale,— e
- non possiamo. lasciare mannmettare nes-
‘sun inferesse legittimo. che pussmmu a
vere sul confinente.

Parlando poscia della Tumsm, del
Tonchino, Ferry dice che :la “questione
militare & regolata al anchmﬂ* anpin-
cia I'entrata dells truppe in Huug Hoh,
e tende omaggio ai soldati ed ai marinai
che sono al!‘altezza di tutti i, pericoli.

Ferry aggiunse; Bisogna chie la . de-

'muﬂrazia comprenda che pud ésefcitare

una inflagnza pacifica, e Salutare sul-

Eurﬂpa che soffre, ed alla quale manca
I'equilibrio. Per esercitare’la suid mis-
sione la Francia deve avereispitito di-
_contipnitd, La condotta d%un, goveino
- repubblicano che cambia padmne ogoi
otto: giorni non ofire aleuna: base- per i
negoziati. Se abbiamo una/ situazione
mlgimre m Eumpa & che 11 par}amentn
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auttan&, vestiti. Guardano nella Eacnuume,
‘spiegano i1 moccichino per vedera’se

6l fos8e quateuna delle coeché raggtip-

: pata conentrovi le: monete;’-serollano
le calze,.le scarpe; quando,:nelio sten-
- dere sul tavolo 11 vestito, . Sentoid un
' piceolo. rumore come. di - Bottone! che
avesse percosso nel:legno. - Lt} ‘seuotono,
" lo- frugano per tutti i lati,! 'ne :arrove-
- seiano le -saccoccie :~non ¢’ 7y niente ;;ma
‘nel tornarlo:.a, plegare vien: sotto le
mani un:piceolo punto duro,tra ‘la.ipe-
‘dana- o la: balza-; ~¢6l. temperino ~vieng -
ﬂcumta subito- quest’ultima e’avyolti in

i} ritaglio -della :atoffa, ch'elliii ini qual
gint-nuf aveva inessaiin:lavorg:per:i ye-

~ Now ‘mi- P‘RGE; ﬂlﬂﬂﬂ 11 sor:Mi~ | atitini dei- ragazzi; tecco stanno:d:idue
- marenglhii.: Beppo: ii* guardaj;:irtocea s
: po
- Rovistarono in ogni- angﬂlﬂ: gﬂttﬂl‘ﬂﬂﬂ I Pallido, treniante,;col cuoré” sgezzatu,
~ﬂgu1 'G0sR . 80890pTA, COrsero- a: veders

nella Gﬂﬂﬂlmﬂjﬂ., dove' avevano, pnrtﬁte . Sor Micliele, Ficuperati i maranght, m..
Ie |puzzature. qutlla A marangh: non

pud: negare '1"evidenza , deli fitto,

scongiura:il padronewa tenere’ i, aagmtn

: metta nella. camera-ogni cosa.: T «

La Daria dormiva, o flugeva : dlndﬂl'-p
' miré; certo;non :si: mosse.:; IBeppu noa,
#fu eapace: ch ‘coricarsi. Si ritird "pella

.sus.:camara,: Spento’ il lime:ed--aperta

13  fdestrella, stette 1, colla morte‘hel:.
I'anima, ad aspettare che vedisse. giorno,

Ci- sono delle illusioni ehi-. duraun
suni-ed -andi< ma ot viene rin ;:punto

~ehe fa cadera la bandﬂ ad ‘allora :al

I

-

L

.
i

:lavorare:ne’j.campi. i N -il: padrotie,.né |
il parroco:: ﬁ”ﬂﬂﬂnﬂhﬂ la fEﬂI‘B Manp,np,a, i I

-

.tal .oreatura. Quel:fatto. & una: pcchia

. indelebile;che, Junito - d Lo, ogli s, ln*;;.::mk;fampgha,:cuma un vacuhm zu;:,. S

.sentirébbe. sul ‘proprio i cubre. La:gug | -nuica gioia: & anunra & caceia.. H ?i &

' Daria-ei 1:ha;perduta: piszche.se fokse. |;

_le- restitul. ugm enaaL e, la  misalin: lis

¢i did segni re:terata, di fiducia. Gonse-
gue da cio che il governo ha autnrlta
quando parla all’esterc. - - o
Il governo non deve lasciare alcuna
nube sulle sue intenzioni., Noi non ab-
biamo mancato a quesio dovers. Si sa
in Furopa con chi siamo e con chi nun

siamo.

Ferry prometie poscia d1 reahzzara
fra qualche settimana le sue prumesﬂe
relativamente alla revisione. Dice!:¢he
attualmente i paese pud porre il ‘pro-
blema in condizioni "di maturitd e ri-
flessione eccezionali. Vogliamo la revi-
‘gione desunta dai tEI‘IIlllll stessi .della
costituzione.” Possiamo . sperare di.gua-
dagnare facilmente a -questa  revisione.

dare garanzie . alla revisione limitata
contro- la revisione illimitata. Lo faremo
con sinceritid e risoluzionse.

elezioni municipali, disse: la condizione
che deve essers .imposta-a- tutti i can-
didati &.quelia .di- rispettare: Ia Iegga
del paese. (Lunghl applausl)

Fa

CRO‘N AGA

-
——

16-aprile 1884,'ore”11 ant. '
Prealdente H ,Grnpplﬂrﬂ co. comm, Gio-

Artaro.

'r' '1"'

(Gaetano.

eiall.

Appéna aperta la. aeduta il sig
r.ElﬂEﬂtE COMMm. Grnppiem feue uua hrem
commemnoraziona ~per : Ia “morte dell’il-
-1adtre Qu‘mtmn Sella.-euni -il- Cnnmghn
fece unadime-plauso, ‘ed 4 questaccom-

cludendo -con le seguenti proposte .

« [ ; Consiglio.- pmwnmale dai Udmé
delibera : :

'
L

degli uffici una lapite -che ricordi’ ai
nﬂstrl figli - 1I'illustre ' Quintino - Sells,

m Friuli; : - ;

1. di inviare alla famlglla Seila. in
Biella 'le ‘piu1 sentite cuudaghauze jer la

mttadmn ;

ranze funebri cha la - citta, natia. ren-

dera al figlio. suo nel, quadrlgemmﬂ
giorno dalla murta.,, |

zioni. »

Il deputato Marzm, a' nome:: dellﬂ
Deputazione: provinciale;:accettd; la pro-

. Ganslglm appruvm ad unanlmlfsé )

lampo della vemtsl 5 ‘infrange’ per sampre
1" idolo “che 'il nostro ¢uore aveva creato
~ed nflorava "co”suoii proprii-sentimenti.

La. Dar:a, ch’.egli:javeva amato - eon

- Se avessero:portato sotterra’a.marcire
la bella>.persona, .ch'egli. aveva: per sl

| lungo.tempo: végheggiato, noa. aviebbe

potuto :-sentire; un: dolora:: Ppit grands,
che ‘ad .assistera alla; pardlta, irrepara-

tratto. gll -era « sfémata - dinanzi.. No'!
. quella: non .8 la. sua Daria. Nessuno. ma:
:al mondo potrd’ piegarlo:asposire, una’

iorta; davvero . e 1a: pisogeva;a, cnlda per.;le.nostre: ¢olline. Q- in riva At
-lagrime; ¢ 3i. -gentiva;misero per. sempre; . |:
13 maiparo, ma;’ gaiantunmn, ma. diviso:jn'
. eterno- da;ehi non sa- mspattara laltrm

prnprmta ‘Qualla; potteslo; aveva: mveg. c ﬁacmmm&ut S a, 8D .
:+uhtatu,.d1 -dieei, . anm.”All‘alba andd a: i ltauta quandu li'

; prandere sl dauam cla, talat gha
‘#yeva, D -CORsegna,:: JLau :-wnldah uuma
.90, -fosge - stata’ unaututt ‘altra.” pﬂranna,

‘berta.; Poi:s' awlb come., dl ¢onsteio g

o
+
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320 deputati e 160 senatori. Bisogna

Ferry pariando . poi delle - prnsmme-

'S i} Consiglio_ prﬁvmmale dahhera Fit
Urbana'e Provinciale |

Bunsxghu Prnvmma!e i’ Udme. Seduta ]
vanni -~ Segretarm : Magrm: dﬂttur‘.

B p:;esenta quale commissario gmrer- :
- nativo il R, Prefetto mg Brusal eomm,

Sono presenti 39 cunmghen pruﬂn-

Pre— :

memorazione tepne dietro altro digcorso .
del consigliers co.. Nicold Mantica;, cnn-

—_

1. di colleare sul palazzo pmvlnmale ‘

primo reggitore del gnverno nazmnaia f

perdita ‘dell’ottimo suo capo, del graude il

I1L. di farsi rappresantara allﬂ unﬁ- |

IV. 11 .Censiglio. incarica la De;mta— -
giona dell’ esauumﬂna ;:11 queste dellhera.- -

- posta- del -consigliere:. Mantica, -ghe il .

La Dariat La Daria era:miorta per lui. |

_tanta passione, non esisteva pu’1 per Beppo. -

bile: di'quellt anima;. che " tutto, adiun |-

4
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. una gratificazione per, - lannﬂ

_€eseo, ragguaglmta al

1 Venne:s.antorizzata;r:la:. Daputazmna Al

| Daria; Ya; tratid seimpre colla:pli; frgdda. ¥

r__.F

U0, sguardo cerc -del

- coomimened Ww
- ¢ ‘. A L O
= g L S LA e A &
. ' e SN e s -,
. A - . R
1 - ' - ""':"I-.".-'ﬁl'?:"r'"'l
LTy -'I-'ﬂ‘h.- e
! nwon R R e
: ' Coa e e TR
o W4 Ly
' ' . L

Ineergioni nﬂllﬂ.f terma pﬂgma._ '
cént, "% per linea. -Annunzi- in.
“duarta pagma “cent, 15 per. ngm

‘1 lines: o '8pazio. £ dilinen, L

Létters, non: - aflrgncate’ wnion: 8l ps

. ricevono nési. rﬂﬂtltulﬂﬂﬂﬂﬂ mﬂ-
ponerifli. - «i- :
~ 1) mrnala a1 vend& g pmzza
A V*E all’Fdlcnla o.dal Tabaecaig:s ”.'ﬁ'
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E ntata' ‘proposta’ Ldaﬂa Beputazmna Y ﬁ%
provinciale ed: aceordata. dal Oﬂnalglm b
1884~ ALE ’Péﬁﬁc%h“
asistente , tecnico., 8ig.: Bl&ﬂﬂm: Eggn* ey
| w15 pe“r ﬂentof EL}%%?
“del suo stlpendm. P 5 jgf‘%
Fa antorizzata, 1a; Deputazmua a cﬂr- bt

r:synndare al Big.-, G:use ppa: rfﬁ
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‘Presani M=y
piegato, dell’ Ospltale ~di, Udme ire.’ 6007 &.f}.«tl

4 ks
per le sua. prestazioni’ “pel. r,Jm1:11&*11::1&:11#3‘* ﬁaﬁ

dei - mentecath nelle, auﬂcursah {della

"Provincia ‘durante,1'anno 1883, T ,og ;
Fu aceoltala. dumauda dl'culln'ﬂ"a,zmnw “*ﬂ;,r

‘nello atato di -riposo  délRagioniers L

-:.-a‘?.
capp, provinciale: sig. Gennaru vaanm. ko

In seduio: pubbhcﬂ e **

Venne preso atto di due numﬁnwa-
zioni, l'una. rlﬂettente tre dehherazmm =,
d'urgenza presa dalla Deputazmne I'l- .
~ flettenti duman{fa del! susmdm gﬂvernafﬁu ,:~ g
"tivo per stradﬂ nbbhgatﬂrm, e.lalfra f}
- relativa‘a sinrm di f{mdr dﬂl B1laumci'@ il

~ jprﬂvmmale. : L .

Cirea il susslcfm alla Scuolﬁ pp_atmg; -
“di. agncnltura in Pnzzuﬂlu ful; appmva}a < R

11 seguente nrdlna del gib“r*nn 45
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ﬂunﬂorrera col susauhu d1 llI‘Eﬁ 1000 alla-
Seuola prat:ca “di agrm{&ltm‘a ik Pnz-ni.-‘
zuold per ; sopperire, allo:! shlanmu del’ &
_consuntivo, 1882; “Qeli’ Istltutu, daw a-‘“'*%

EE R

garsr sul buanmq pruviuuta]& 1884»

deputatlzla. .

s 1:
] N I-\.F “‘h
T

&Il Gi}ﬂﬁ!gllﬂ pruvmmale dehbera. di g :

'~L. R
-g,r[_“-'igl 1

;I
------ i :

d1 Udme, 11 Legatn diﬂ ﬁétnhdal ‘conta: ga%
" Francesco- DIwTuppq ‘éal: suﬂ testamento; 1 ‘%
29 genpaio 1876-a favﬂr'a"della rGlttﬁ& .é"
Provingia, ritentita il mter{aretazmna “'&-g
,'data .allo- stedso.” ﬂalla -contessa:, Mar~"t x
ghenta Di Toppo~ eolla, dichiarazione’ g
3i geuuam 1884; -4, cnudlzmn& cha 4 t}!‘}%
in, -nessun i:¢aso.; l'oners. 1cﬂmplesswu” 52
. della= . Proyincia s :Per Ia. ‘meta i dellags
tassa _ereditaria :a ;. SUO wquotosd Iia :
eventuale. spesa - ¥ Jmpxantnddell Istl

tuto :Di. Toppor- Wassermann, giusts: :-:11"

capo. 6°del :testamento. superi. Ja: s{iﬁ E u
‘ma- di lice. 60,0005 e “pérchéalla::possi- 2 Al
- bile. ersceﬂ&uza« supphsca. i1 'Comuns’ di’

%

. Udine, rmservatn oghii: pmwadtmantﬂp ir
per L erezmn& ‘dell’ Istitato in: enta mﬂ—m i)
rale. » 40s p .A.j-;",g RN :
Fu acnurdatu i sussidm dic lire: 50{} (3

rf" -.

alla Seuolz. dii- dwagu& ‘présso’’la; Su-ﬁ

cieta c-peram di . Pnrdeuune, per una &
?nlta tanto. ;.

s ' ;" H Hoooa g
[ 1 .- + 1 r | w ' i~ N T -\."' L.
%hrhltLﬂf i i.? f.'v ,*1 rl+

|rl

. provineialg-:a - rimetterqw ﬂ_llae decisions J‘fj
di _arbitri la’; questmnﬂ fra cla Prnﬂnma‘rf?
¢ :}impresa:! Nardini ﬂirua a; Mfornitara’l fn., ﬂ
- &’acqua~alie casarme dEl R Ca.rabmlerl
- che e difettano, 5w iy Ry I
Venne jadottato! ll parereufa ﬂravﬁlé fﬁﬁ
“per il trasferimento:della;sede - Munici~ - b
paie da- Platischis4: Talpana.ﬁl ;.---_1 ;

.-._.-...'-r '
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Venna presu atto dalla cumunmazmnﬂ };
' L Ei

L t*r"‘ ""-l" "-" ;i ."-“w.-L . E-
w;c
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P
g Lhonae Y "F
IT

"che Impletuslta pel’ dulore ‘dalla’; puvam X
fanciulla aveva smesse’ e hlzze, furunb iy
Gapaci di” sinoverlo-da’ quella Sua inE
soluzions. Con¥inudvala:vita come prima; s
" non par*lb mui Elell‘ accaduto .con: anita %ﬁ?
¥ival 'Ere" in “gegrato .ch!, egh ‘avevA :
seppellits; negli:; -abisst el ‘euore ;o -da

quel “gitiruo, quandn g mﬂnntrmra cnllnm

bl

'a:.l?

indifforenza, gome avrebbe trattato qua<”s::
inque’ altra:'dona’-¢he’ gli - fosse:: atataf,'
affatto straniera, . Qr..ella da. pﬂ.l‘ﬂﬂﬁhl’i
‘anni- '8’ & ‘maritata al di‘l1i‘del ‘¢onfine; |
'E Beppo .74 graii.- ‘consblazgione deila 33

‘sora Marianna, -non: Vuol : pii : sa.parng i

1'1di donne. Lahumusu, ’tamturnﬂ ‘yiveilk Ty

'#fl_.:- "1 ; F: [

feativi -sui. primi’  albori, lo. vecl;' i ra*“f,

|||||

-rentlhcuu_ Jo- auhmp 0.in. lﬂ}alla. Lann

[ L

~gontinug’, la‘* ual-r -s"
waggma,'* Jax parsﬂgua 00D tmaq,spama df?‘ﬁ”

,ﬂnlplta, lo: sue’ labbia - 4i. - aprong; at i %ﬁ
Lanrrmn ' di.’ soddisfazions, come Y avagé& j,;‘
}ammagzato qualouno: dei tristi pensieri; i
«chte_ gli focero” cosl, amara: la" nolte: tiy

N ot A
CATERENA Pnacow; iff;
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WAL fatta dalla Daputazmna prnvmma!a sicoa
i il servizio di oustodia dei- bosehi della

b Ppuvmma*

Jaft - Venpe adoltato I’ ﬂI‘ﬂlllﬁ del glorno

Mo puro o semplice sulla proposta del Con-

el sigliere. D Rosmini ‘tendenta a togliere -

Tintervento del Rap]iresentanta provin-
- clale nelle sedute del Comitatopsl Con-
-Ifaorz.lu Lﬁﬂra-Taghamﬂntu.

M " della Daputazione cirea’ F'eventuale ac-
Nide " quisto della casa Zamparo ad uso abi-
> ,' -tazmua det R. Prefetto, & conssguente-
el manta -esaurito l'ordine del -giorno;
La ‘sedutas fu smnlta alla ore 3112
pnmamdmn&. B

W i\iunwipm i I.ldme
q.“‘b*i;‘-’ . Mﬂﬁifﬂ&#ﬂ

f:' 1874 N. 1937, doveadosi pruuadere alla
i ;' Tinnovazions dalla lists dei giurati, si
awarta che nella stessa’ dovranno -
geriversi tutti eoloro per ‘i quali con-
_nnrrnnu le. condizioni” segaenti ;
1. Bssére eittadino: italiano - ed avere
11 gndmantu dei diritti eivili, [ puhtml,
;1L Avere non ‘meno, di 25 anni com-
Iﬂutl, ng - pitv di 65 compiuti;
“IITL. Apparteuara ad una dalle aeguentl
ﬂatagurle T

'rl-l_!

h -

lurn ¢he hanno. fatto. parta delle pre-
; {24 cadautl Legislature ;.. -
2. 'T membri 0 soei- ‘dello aucademma

~ det ‘corpi .di scienze, letters ‘ed arti ed .

.:;-, 1 dﬂttnri ‘dei "collegi universitari ;

la corti-ed i tribunali ed i notai;

X3 I:I! 1nma .0 di: cadnla rilasciati da. un
: lmau, da un; gmnasm, da un istituto
"Z;teeman, da una $éudla - nurmala 6 _ma-

*?i-;“'glstrala o.in: ganerale da alti . istituti

|-' -

'gnmrnn T

||||||

o4 'Ej‘ Sl | pmfessnr: msagnant:, 0 em&mtr

7ol ‘onorarii-delle- facoltd’ componenti' &
sk Universita-‘degli studi, e deglh’ altri i-,

.,,.;atl,tutl ‘pupjalgpl dell'istruzione superiore;
_‘ . 8,4T Eruféssnm lnsagnantl 0 "émeriti’
e 3 hnd ‘gnorarii “degli’ istituti. pubbliei’ di
““istrozione’secondaria, classica e tecnica,
f'.,?f.'“ﬂ “delle’ scuole: :normali ‘e magistrah S
g0 0 ST professord insegnanti, emeriti- od
ﬁé‘;f;,ﬂella “scuole:di-applicazione “degli‘inge-
- gneti; delle: senol, - delle: amademla ‘e
'qstltutl mlhtan ¢ _pautic, <7

o8 “Gl" msagnautl privati, auturlzzatl,
;,id&alla matgrla campreae IIEI numan 5
(2.6ve TR L

2T prasldi, dlrattorl .. rettur: degh
t:tuti, -di-chel-ai numeri B,6,-0 7

; 10 "Colorc” che“sono:- o BEHD stati- Gﬂﬂ-
-,E,; ,a llﬂrlmprﬂ?lﬂﬂlﬁli' SRS T
% “‘IT“ 1 :funzionari: ud implegati GI‘FIII o
g T NG stipendio “non .

l=

E - miilitari icha. haiino 7
> l_ll!rfﬂrlﬂrﬂ ad annua llI'E duamlla, nd una

e A Calﬂrn ‘cha... abblanu

"opére’; suleniglﬁehe ‘e_lotterarie
'Jq-gﬂpera d'ingegho; - P
7218, Gli - ingegieri, arnhltettl, ganmetm

w ucl ﬁg’"ﬁﬁanﬂnm, ragionieri;’ fqumda.tori

&;L:i-.- "

.>~|_l_"

i
11 ey

iy torlzzatl,‘ e e

1 1 -
.i‘ ? Igl-c‘l = |.||
] "-"'F" o

i‘>¢=f;e:ﬂr<14 Tuttl 1 smdam nnnnhé coloro cha ™

Egsando 'stata ritirata la - proposta )

In aaanuzmna alla Lagga 8 glugno .

1.1 sena.tnrl o de putati o tﬂttl o=

+ 8. Gli awucatl ed i prncuratnrl presso -

TN B | Iauraatt o licenziati in- una- Um- '
varalt& o uuiuru che sono mumtx ‘di'an

| 6000 .abitanti;

: peg_;all rmnnnamutl ud autnrlzzatl liﬂ.l; |

18. I dlrattum 0 premdaut: dalla Ban-
" che riconosciute’ dal Governo ed aventi
sade nel capoluoghi di cumune di f}ltl‘ﬂ

19. I membri di Commissioni.gover~
-nativa di .sidacato o di vigilanza sopra
~gli istitutl di credito od altri oggetil.
detla” pubblica amministrazione ; .

20. Gli 1mplegat1 delle provincia e
dal comuni, direttori ed impiegatt
presso le npam pie, ghi istituti di ere-,
' dito, di commercio e d'industria, le
casse di risparmio, le socistd di. ferro-
‘vie e di navigazione e presso qualsiaai
stabilimento privato riconosciuto dal
Governo i quali abbiano uno stipendio
non inferiore a lire 3000 od . una pen-
sione non inferiore a lire 1500;

21. Colero. che pagano all’erario dello
Stato un annuo censo diretto computato
& norma della Legge elettorale politica,
-non-inferiore a lire 300 se risiedono in
un comune di centomila abitanti almeno,
‘a’lire 200 se. risiedono In un comune
di cinquantamila abitantt almeno, a lire
‘100 se risiedono in aliri comuni.

-] cittadini compresi in alcuna. dells
-accennate categnma dovranno presentars
pér ‘la iscrizione presso 'ufficio di ana-
grafe non pilt tardi-del 31 iuglio:p. v.

‘L7 obbligo. -della iscrizione- r:guarda
anuhe coloro- che pel - disposto dell’art,
4 della Legge sopracitata possono es-
. sere’ dispensati dall'ufficio di. giurato.

.:Le dichiurazioni. apzidetts dovianno
essere seritte. nel registro di mano dagli.
. stessi .dichiaranti-alla presenza - dell’uf-.
- ficiale .che: vi sard deputato.. - 1"

. Ad-opportuna norma si avverte: “che
ﬁﬂlnm i quali si-rifiutassero di adempiere

ammetida di lire . 50.

Dal. Municipio di Udme‘
. H Iﬁ aprlla 1884 |
e -1 Smdacu - |
L _DE Puept-, - -

Per A farman:stl. A, TDI‘]LIG, ieri l'altrn-
“in ina - rlunmne génar'a[a dei” farmamstl-
.della! eittd,; 51 ‘8- .deciso di tenera un, cnn~
‘gresso, “al “quale- interverranno. tuttl
chlrmm*farmamstl d' Itatia, =7 -

it RROVH codies: samtarm lanuova farma-

:i.,ﬂunraru ‘delle :acéademie. di ~belle. arti,

-

lnd _ﬂ!tra :

L.-f"“ﬁrmamstl 6 ?atermarr“ lagalmentu an—.

i ”sﬁnnffﬁjﬂnnn stati; consiglieri di @i Co-

mmnna avente una; pnpnlazmne aupermr&
L n 3000 H:bltﬂ.ﬂtl b

o

e
A

f:i;w {ara; comimercio. ed .art,” gli. ingegneri
Tt @7 unstruttnrl mavali; i capltam e ‘piloti~
~-'~T“:: mjnnﬂpataut: di-lango: corso, - i capitani |
i ditgran cabotaggio, i ‘padroni -di - navi, -

I'le.lr'l.

Highizagentt’ dizeambio. e 1 aauaall legal-

:":[_:.‘ .

Laf-. Jnenta .eseigenti;. ... -
17“ I dlrattom upresxdenti dm ﬂum:zu
. ': -t
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DALLA MEMORm

url V_ecehﬂ gclorna.]:lsta

' '.:":l.-"!-

||‘||-"‘J-\.

o (P*Fmiﬁﬂﬁﬂ-“ﬂ")
; Garms XV, o
& Ad U;fir{f;’. ,
Mi trwuvb nalh”‘lBﬂT ¥ Firanza

g fl:r “elis” #tava’ per “accaders: -4 Romd per.
Shl el lmpnlsq di paraaahl gmﬁni ‘garibaldini, " |
S ) f’“’ti"ﬂ 1. q‘ua—.li paqamhl dal 'nostroFriuli; Se
SRk 3?;- st Romani avasaem, conia 8 cradava,segu:ta
st el impulso e si fossero’ Bollevatizcentro
‘:53-3:_' 1¢-truppe mercenarie del Témporale, un
. uut*pu di'ésarcito italianosarebbeandato a
: iE~ *’fnantenere I'ordine, sperandn ¢hiy’ ,dupu
- §1" fatto “eompiuto, -avvenisse’ anche’ r=la
' goluzione - diplomatica - ‘delia quistione, ¢
Invéce andammo a'finire -a Mentana
s eome  tutti 4anno, ¢ - s'ahbe . Al famoso:
L j.r:zmms di Rﬂuher. 1 ministri di Napg-
| l@aue avyrgbbero wluto peggm ;.

......

—

: 34 (5 rﬂnlurn che; aunn staﬁlﬁunmhatﬂn o
h._lB - I’_'membn della icameére dagrmul—-

IR :~tavanu nalla flla della Sinistra: ed: werann
- utatl HEII!pI'B dei:pii arditi: neil’azmna, 1@{}-

‘eopea -nazionale;- il commercio’ dei - me-
dicinali-nazionali in- confronto:.di-quelli |

cunvanmnte bn, mngressn naz:nnale, in

I lIltEI‘ESEI della’ farmama. T e

"-\. -----

Ieapuslzlﬂna, nel 'mése di ﬂettembre.

radnra fﬂﬂl‘i Porta Aquileia, ieri venrra
;per: 1a - via di fronte alla- Stazione icoir -
| an.  earro "-tanto. .edrico :“che - 1. ca'*-%

“andare avanti, T D’ Agnatml stava,’

.l'.-n'_'\;l.-r'

“'gtini teneva duro,. rmpuudeva acerbo e
bastondva il ﬁavallﬂ Allora fu Btl."ﬂ.p-

“torfa; Ia*vrahhe paasatn un- britto: quarta .
d’nra: 86 'non’ ‘ai avesse: avatp | "ai’ lui

a‘vera per: .16 *svénturato . quadrupada i
Fu messo . in: contravvenzicne & ilica--
va.llu "staccato da aleum degll aﬂcﬂrsr”;-.

'I'eatrn Hazlunale. :
. Btranrdmarla .Primo dahutto delia nuuva' '

~-Toso=A. Nanuam, con.--lo - dué-operette :|.
~nuovissime  per . Udine ' ‘espressamente |-

mmmmmmm

.r1"5

qmstmna con':-quests; parule JPartﬂns
 de T idde e 1a: condérvation:dis POU:
DO, temporel .¢'de Tunite;de 1" Tiglie..
‘Nella: Cameraci:fu- Ut | gruppo’ ‘mes |
dmnﬂ di depntah, aluqualsdicon parencht
1 amiciveneti Eﬂprattuttmdal Friuli; aprlmb
" |-it-Giacomslli;e con altri deputaticho mili-

‘me" il-Mordini, il:Cadolini, il. Bargoni auc.,
*anah' i0,;dopot Mentana,: ‘appartenni, Gll*
‘s diede da " aleunic Al ,pomie’di-terzo

quh;ndoa 8i a#eva prﬂuantito qualﬂﬂsa* -parlito. Ma il fatto:o,. uh'a quel gruppo

-di: Deputati~'trovava: necossario  di:af-.’
fermare ‘nella. Cameta " & ~dindnzi. al Mi:
 nisters Menabreda, a-cti- si- attiibuivans
mtenzlum ratrugrada, A1+ dlrlttn dell* 1%
. talia’: 81’ Roma e’ nel: -tenipo:: -medesimq
qualln del? Guveruu di" non‘-ladeiare ;éhe" |-
dei: privati: -potesgero un'altra’svolta *
*uumprumattera 18" siurezza della: Nas -

1itd ded: 'mal riseitiz loro: tentativi: In -
- mezzo all'agitazioe :pericolosa al!gra,

~Craata” ) ‘dinanzi alle’ non: meno’ peri=
- colose:'repressioni“che potevano. venirna;

(LN
-

- ik '
-

.Ii' -

~codesta prescrizione saranno puniti coa.

. Essendo’ allo studio molie - gravt qul-- -
stmnla riﬂettentl il ‘cato samtarm, ‘eome

_estéri“ece., i fﬂ.I‘[ﬂﬂ.EIEtl hanno rawmatu;

..eui.gi ~possano-'discutere. in cnmuna gl

£ A" ﬂ 1
: Questo’ ‘epngresso- M - “terr uraute_z ugd:ﬁcm, qualﬂhﬂ ﬂggﬂtm, per fion® En:u- _

Barbarie. Franuasncr D Agﬂstmt, f,ear- -

~.Valloy dopo "averlo _penosamente- trasm— :
nato’ per qualche : poco, non :pote pm%
er

| giunta, ‘seduto sal’ earico: o.da. i le'ﬂ_ 3k
Pubhhea‘tg 1. veva: bﬂttﬂ"ﬂplﬁtﬂ.t& sulia pqvera ‘bestid, -
‘La gente, citi ‘quella- scena troppo. pro- i|:
:lungata facea 'compassione e stizza, co- ;
_minciarono a r:mprnverarln, fu nhzestu'
. PinterVento di wn’ vigile ;"ma il D'Ago- .

' pato;; ‘brugcaments dal “sto posto’. e a |

quaHa mlsarlmrdm chéd egli:"non vnlla

—

“Rag presautazmm'

i:yénne;da loro ‘eondotto-insistalla:: R

muamata par la stessa, M:gmmé Fanfaﬂ, 1
1 mwm ;

L gappi da-buons. fonte; che i’ i:'iiperatnra’ 4
nek.. Gﬂnmglm ‘de”mipistri formuld | la

+Zione. gettando ‘su divlei~ 14 raspnnaab;-.s n

~ __—\. b _‘l_‘_-\.

-':--’"
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. G10RNALR DI UDINE

muama del M. A, Naccari, e G'm*nomhe,

"musica del M, G. Carisi. . -

Porsonals artistica, — Donne — Cheo-
chini Elisa, Galati Cornelia, Ds Minio

-~ Maria, Battistella Barbera, Fedriga An-

sgelina, Dionigo’ Italis,

Uomini =~ Toso Alessandro, Arzentin
‘Bdoardo, Brunoldi Alessandro, Batti-
stoila Federico, De Zan Giorgio, Faver
Eugenio, - Marcon Vittorio, Titoni Ml-
chelangelo.
 Maestro concertatore e direttore d’or-
chestra Augusto Nacearl. |

Dirattore artistico o librettista Ales-
sandro Ruberti. — Attrézzista Ignazio
Gallati, — Direttore dalla Compagnla
Antopie Toso. “

Corpo .corale 4'ambo i sessi. — Un
rammentatore, — Un macchinista.

La Compagnia formata di elementi
- nuovissimi, e che. per la prima volta
ha il pregio di praaautarm sulla scena,
fa caldo appelio all' incoraggiamento ed
indulgenza di codesto cortese pubhlico
8 bﬂnﬂmamta guarmgmna. |

"1 Direttori

A, Tasa ¢ A. Naccari,
Con aliro avvizo . sard indicato— il

giorno della prima rappraseutazmua ad
1 prezzi serali.

%

Espusuzmne generale di anmn 1884.
(E. M.) Ora nel recinto dell’ E.spnsmmna
'si lavora senza tregna giorno @ notfe.’
Di notte, col sussidio della luce elet-
trica la quale spande tanta luca da far
ritornare il giorno. , .

AllEspumzmae non si fa it - notte,
qumdl non si fa niente all’gseuro, nulla
"di buio. Tutto alla gran luce del giorno,

Intanto vi posso garantire che..al:26
~avrd Inogo infallantemente I'inaggura-
zione in pompa maegna.

Come tutto @ graude, coto " Lutto &
bizzarrd; ‘come “tutto & bello in’ " questa
Esposizidne, che sara una'délle pm aplan-
dlde glorie *della nostra ‘patrial--?

-~ 1 nostfi neniici, 1 nostri.: alleati vén-

gano- a vedere quanto sa 'produrre le-
Spressione geografica , la--térra dei
"mnrﬂ. ‘ '

L7 ewpressmue geugraﬁm , - signori
‘miei, & diventata I'espressionie- del belln,
“"l eapresmnn& del... forte. %

‘La ferraidei morti, s's fatta la, terra
del lamru, la- terra dell’arte;.sla.leira
dellg gloria:"L'Italia rmpuuda 6oL~ Tattl

e

mala’ fede“di -quanti & *guardanu -eon

i‘\-'
-"'-\.
L

. -" 2T |!'

ueuhm torvu. T dp it o
~Non_m* “fermo a deschférﬂ qnalﬂhe

- L

nuzzara Al III.ID autusmmu di fmnta alla

',""':.-c

grandmaité. “dell'assigme, L Y
0 me- !entuslaamn fa; l'efletio? dell'a—
*mnre {dell'amore’ quasi tatto santimantﬂ)

“atico & nasmnderna tutti’ i‘ particolari

ghet'ml @ pansara.. 7" Pénsare’'che '8
qualcosa’ i nioi “cha "ci ‘stacea podérgsa-
ments dalla materia, cha e mnarza., che -
ﬁ: fa. ‘sentire’ ﬂnalmenta. ﬂhe “abbiamo
“un’ anima, la qhale “¢i *avﬂmna 2* Dio,
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L'afﬂueuza dalle merm alla stazmna

““Alla’ stazmue di
Alessandrla quattruuentu vagnq; Eﬂ.l‘]ﬂhl

e destmaﬁl aila‘Espusmna 400N * possono
prnsagmra per; Imgnmbru dalla I:naa.

Mbn dalla Qnantura. e vae mcendw
*m quet i Stregm. “Versoila 10 della
-gera;:14eorr; . presa . fuoco;.‘eredesi - ac-
mdantalmente

; COrgessero . . guei- terrazzani;; il fuucﬂ A=
veva.. preau .Gosl. ?aatavprupurmum,ﬁcha
dlstrusse in; pucu tempn la casa. .
3ugi Bergnack.l 8l salvarqnu fuggeudn at-

; IJ-_ir':.:rl Aoy -
-.rr'i-za' S ""-'el

." 'I' - -1
-': g J"-Lr i r‘:"r

prﬁhdaudn Ia wa dlr:tta. ed ,&vitandu
glLfsungh {incui’ Bipoteva. intﬂppara *

<Ot radunayamo - dapprmmpm Jd: Eﬂ.ﬂﬂ.
dal :generale. Garml. ;poscia. nelle sala
“dll"-llll ‘Circolo; . per ‘tratiare ;in appressn
anche:delle” riforime  amministrative; 1 -
f.geuarala’&Bmm ‘era’ del Buferg;- e quello -
I gpirito- ¢ a.rden#a ‘e-upatriottico, “agitato

. -L

". -.—-I’- -

{dall’ idaa di.“non-avere’ potutn ‘combat-

“tere: eulnru dals(}kassepﬂt ‘cha’ feua mgr.

“““““

-*ﬂezﬁ!es a/:Mentana, tandd:in: pezzi‘una -

’”ﬂ 2ui I’ﬂntnaraamn ﬂﬂl patrmtaﬁardgn.
“{tissitao non toglieva: 18’ riflessione; void:
alla Cama:jq. {] quall*nrdme -del “giorno: di .
:hlﬂﬂlﬂlﬂ ""par it Ministero™ Rat;azm.,al
iqiiale noi ; fuuutrappnnemmn “quel)’ Altro;

"l quala ‘i aﬂ'arma.va ik nostro-diritto -

'15-I

A uhq,nalﬂfnnldu ﬂsprlme?a ll siio *atauau
pansmro PR SEERE RN st
#1 Nof; se. nﬂn pntﬂvm:nﬂ appﬁwarh 11 mudu
ﬂun o fu, condotta;, qmall 1mpraaa""cha
nt"ei’r"a cundurm < ad una =gnerra. colla;
ranula,, Aon;volavamo’ hlammaria, 8pex-,

ma,lmeuté ‘dinanaf; gli‘méﬁléﬁta yaviais;

é*parché Ia® dlatruﬂune “dal;i Tempnrale @
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e ‘coi fatti spendidi alle :insindaziont:di i}

Sper- eni-proyo;un. .piaeere”dlren.: egai-

“anche’ agh amrm plu Jﬂhﬂllh & “PACe0~ .

-¢1de! la 'ﬁaﬂa 1di:eerto’ E.BE{'— +
y i sugnaﬂkw Andrea, exprima’ cha. s 880" ac- -
Cnmpagma veneziana’ 4 operette di A7 -

ﬂﬂl'l' -

; saggtﬂla ‘chie - ténava :in’ mano; - fI- Bixio, |

. Manabmar éntrarong.

-.-uau.a onrd, *.nel:senso’ eh! ' datio- 80Py -

’,mem, ma: non ' ebbi mai ragions. di‘pen-.

; it ucqutatu fai Rpma “da farua laicapi--
A |-l trﬂtta?a d lmpedlrauquauta e qual!a, | tale: wdeu‘ Italih era : naatro prﬂpualtu J

traverso le flamme. Non cosi l8 due
povers | bambine Teresa d'anni 8 e Maria
d'anni 5 che ne rimasero vitiime. Altre
due bambine dagli stessi Bergnack,. pit
grandicelle, si salvarono pure.fuggendo’
attraverso le fiamme, ;.

Contravvenzioni. 1l vetturale F. Gio-'
vanni per offese ad am vigile dal quale
era stato giustamente rimproverato.

raccogherd venerdi 18 corrente alle
ore 8 pom. in seduta publica col se-
guente ordine del giorno:

1. Comuaicazioni Jdella - Presidenza.

2. La chiesa di San Giovanai di Ge-
mona ¢ i quadri-dell'Amaltec. Memoria
del s. ¢. ab. Valentino Baldissera,

3. Seduta segreta. ;

Programma dei pezzi di musica che
la Banda cittadina eseguira oggi 17 corr.
alle ore 612 pom. sotto la r Loggia

Municipale:

1. Marcia N. N.

2. Sinfonia nell’opera «Semi-
ramide » Rosssini

3. Valzer « Saluti Germamm» Farbach
Finale IIL.

4. Romanza e dueito «Ebreu» Apnllum

. Aria. e Finale IIL.

5. Polka « Brrr» Btasiﬂh

Camere di Gommergio. II Popolo Ro-
mano propugna la rilorma oppure I'a-
bolizione delle Camere di commercio.

. Estrazioni, Vienna 15 aprile, Prestito
credito fondiario. 3 per cenfo {Beden

Credil):. Serie 2634 n. 28 vinse fiorini
50,000, serie 3126 n. 84 vinse fiorini

2000, serie 2272 o. 72 vinsé fior, 1{]{}0
serie 1625 n, 28+vinse fior.” 1000. Per
I’ ammortizzazions - furono . estrette le

‘gerie 071, 1471, 3943, 3951, 3795.

.. Budap ast 15 apmla. Prestito, unghe-
rese 1370 serie 2909 n. 22 vinge f, -
100,000, s, 1104 n, 43 vince f. 10,000,
s, 299D n, 23 vinse’ f. 5000, s, 4407 .
42. vinse~f: 1000, 8. 4525 n."50;. vinse
f. 1000, s. 1.354 n., 13 vinse f..1000,
s. 5375 n. 38 vinsa £. 1000. Altrﬂ serie
estratte : 623, "857, 922; 1104, 1354
1160,18, 1638, 1642, 1827, 1983, 2155,
2204, 2349, 272.5 9810, 2948 2999
‘3138, 3356, 3417, 3823, 3834 4407
4426 4520, 4579, 5094 5166 5d3l
53?2 5375 5997 :

ngrazlamentn. I cnn_;ugl Francasm
-8 Maria Bodini' commogssi per le: affet--
. tuose dlmnstrazmm avate nella. triste
oceasione ‘della. pardlta deilﬂ loro diletta

.ehe vollero prender parta aliiuru dulura.

——
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Memuna blblmgraﬁche letterarle di

Dﬂmemcn Paneini, Udine, Tipngmﬁa del
Pa.trnuatn, 1883: — E.un-debito, vec-

chio che paghiamo,. adempleuda la pro-
messa fatta. annunciandoe un libro, che
serve non poco ad illustrare questa no-
stra \Patria- del Friuli, ricordando; uno
da suoi pit 1llustr1 ¢ dimenticati serittori,

' La. biografia, letterario- eritica, ‘come
usd |’ Antonini per il Dﬂmam ed il Fran-
gipane, pud essere “uno dei mezzi pil
¢onvenienti per: attirare ‘1" attenzione
- della restantes Italia sopra.questa. estre-
+ma- suatregione. B'noi; dobbiamo. :cons-
; siderare.il:libro: del Papeini, anche sotto
. & .tala aspattu, :oltrechs - sotto =a: quallﬂ
.-di Tenders’giustizia ad:fin riobilg- inge-
~gno, che avrebbe meritats di essere ben
:pilt -Jargamente . tiotato nella..storia let:
«teraria-dell’ Ttalia}. egli che, non ‘seavro
di:-talung™:dei+ difetti del :seicento, : che
- fu_il. troafis spagnalmmu Ietterarm,apura
apparmca com’ uno che Io ﬂnmhattava
.be’ siol, versl medastml e sercava, “di

z' 'y 1!
#;m———___—n-——___'._
< ' | " i 'I"l-l-l-l .—.-."..-

J .

-:8pingermmo. quindi’;ilvotc:-di biasimo.e.

2

“naltra::gccisione;: ma: mostro. che:'son
A1’ avriebbe’ perduta Parbmdnlua che tale
I:fatto .avegse rdistrutta. in- parta iﬂpara
+del:1864..: Se.,non ehid. fora pinr;d"uno
oi- .Governi'.strapjeri: ‘pensty; finod" af-

~1ora,:'ch".era iben* maghu che-Roma ap- -
partenassa all:1talid; Anzichd, vi.
. nesso . la; “Frauma 9, *cnnr agga, "0'i5enza; ..
‘ma’edntinto’-pericolo *di' agitazioni, L." f-
fotto . ‘politieo - del: .nnatm“ -volo fu

anche’ di - togliersa: ogni . periclo.a; an—
_spatto di..reazione;’ daunhé nel Ministéro
ﬁupranummatl
1pogtri- amici; che:da; Su:ustra AVOVANO
E p:egatﬂ verso: il Cantro, =i HISSUES

I|-'
"

- per: ‘me’’ quel vﬂtn un gmva pan-

—_—

~tirmi ‘dizaverlo’ dato’;se .quando 1‘amico;
NBﬂnfﬂdiﬂl ‘etina. sul’-hanco: della-Presi~,
“denzd: a' dlrmr,. che non: si rullagra?a
.puntu dél: ‘Mg yotg, glir ‘risposi; :cha-jo

- I0eRo ‘AnCora. mi’ rallegravn eoir” lini fdat
“suo :ordine i dal -

- cettato il nostro: tutto_era‘salvp; la- dl-

-glorno, Se s, fosser ag= |

- gnitd ¢ ln voluntﬂ dﬂllﬂ N azione,: l‘aaplra- ]
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Accademia di Udine. L'Accademia si |

. Gemma, . ringraziano tutti  quei, pietosi -

1: comer quellox i tlllttl* 1% -patrmttl. ‘Re--

"Pruducemmn Ja = mndlﬁcdzmna +def’ Mi= [
-fmstal'u. L Italia; dovatte aspattara 3L

ru:ua- |
] T Gmemna, che> aveval .ragicain.Jui, o

1 mautarﬂ di-
-80li.-nel: /1867 . si' lascid: m-::h*ﬂm
aaper- starséna in pIEdI, i0-¢ ¥4é.eoposcavd

~anche g6 ayrebbﬂ g das; damtﬂ, cha 71
- Cosa: audassé ultrlm,, '

parera un contrapposto.Cosipur aappg,
fina ‘criticn, giustamente dal Pﬂnmm
additata come praﬂurmtma i Guelly
del Parini, martellare 1 costuiui’ oy,
temporanel, rispondenti a quelle rigoy.
flature spagnolesche, ed ammonire ajty
a. seguire il suo esempio di tenersi lo
tano, sebbene chiamatovi, ‘da  quell
corti, che -afirettarono due secoli 4§
colla loro corruzione quella decadeng
dalla eni triste ereditd duriamo ancoy
tanta fatica a purgarci, 1

Noun di rado vediamo. per altre payj

4’ Ltalia la critica lettararia servirsi di

qualche biografia di uomini nelle lai. |}

tere eminenti per richiamare a’ cong.

derazioni -sul tempo che fu; 'ma forsf
Ciro di Varmo-Pers sarebbe ancory

rimasto in ‘un ingiusto obblio, se il Pa.

cini non si fosse come frinlano, oltrech
come italiano, innamorato di questo tip
di cavalleria, di gentilezza, di quests§
poeta friulang, vissuto nel secolo dec.
-mosettimo, cui anche i pilt dei nost |
'1gnnrann, ‘od almanﬂ nogn- lﬂ cnnnscnna
per quello che vale, .

'E non sarebbe forge tempo, che g.
altei studia, la geologia, la -botanica, I
metereologia, ‘la toponimia, la dialsito-
logia di questa . regmna, o 8’ addents

desima, talano riassumesse in-un volmmg
Ia hingrd.ﬁa friulana in ordine eronol.
gico, ragguaghandﬂla alla*vita conten-
-poranea della restante Italia Non s
rebbe poi  fuori di'* luogo, pa
ricordare all' Italia la: Porta-dei Barbar

civilta italiana, che 'si- espande, anchs
questo modo di mostrare quellp che fi
sempre la parte nel tutto.

vista le opere e la vita del poéta frin
" lano, si domanda perchd’ Ciro' di Pens
“fu quagi obbliato ‘e*non certo “collocaty
" nel posto ch’ai si merltava ‘nella storis
“letteraria dell’Italia; e priia di-valers.
delle. parole di Dumemﬂu Gugam per §
ispiegarlo, dice :

' ¢« Prima’ di tutto dlrb cha

con troppa, facilita dalla madre —patris,
o ¢io forse péfchd quasi a metd,  negl
- ultimi .secoli, occupato ..da;. stramerl
sebben non ‘avessero avuto nﬂﬂauu d1—
ritto’ d1 atarm Qul sampre,}la nostrs i
storia lu dme, Vi furnnn cuori che batte
vano generosi perla - p&trm - per esss
- lavorarono:eon ardnre, ‘ai»80; la riser-
vatezza degli- uomini -frinlasi. pia di
stinti nonvlaseid espaudere tuttn quell:
che gapevano, ?anta?ann 688 . pﬂr{) afr
puntn perché rlsarvah“ dei~ caratteri
" ¢he, invece di ‘uad! famle”nnncurauza,
avrebbero dovito -loro: produrre un:

- stima, ¢ un fatto,..che; e, circostans

-

'mnlt-a volte diversa della persone,  spe|
‘cialmente dei »iEttEI‘atl 1talmm' fecem
st ‘che si tenne poco eonio dei friulani

. per ~mantenere d:-—*luru uns.- !ummusa
. Memori, »

. Speriamo, 'che i I‘IE?EgIIO ora nato’
“nei nostri ccrm'pdtrmtt; el rwen-hcara
“le pattie glorie; sérva .anch’ ésso a ri
‘cordare all"“Italia tutta ‘di+-guanta im-
-portanza per essa sia’ 1i,3un avauguardu
. orienfale, . .

Fﬂrse i Paumm, glaﬂﬁhé mta moits;
" parte’ dei versi ‘dell’ autﬂre, avrabbe fatto:

“feonfando piti; largaienté - forme e ca-
rattera- morale . col contemperanei suo
'ﬂlﬂﬂt[‘ﬂudﬂ 12, :superiorita,. sua;. anche.
1: 8u molti dei pit1* favoriti | nella ato-
via latteraria; ma egli forde temette
- di- 4V venturarsi di trnppn fialle vie dells
teritica’ @ si-propose: pinttosto di essers
+ I'glogistd - d’ano werittore 1a cui yita egli
tratta.con singolare. affatto;, allsrgando |
forse talora un pochino troppoil discorso,
‘a cui toglie qualuusa della sua efficacia,

-
. -

zione- g1 Rum.a, il- prmmpm del Guvernu
‘e la sigurézda ‘chie per “nulla esso si sa-
rebbe lazeiato triscinare nella reazione,
‘& avrebbe .follerato: dei.‘disordjni. com-
pr-nmettfmtl. L’ Italia patava e doveva
' oramat. nammluarafﬂaulia .9ua  via con
 'PASSD: sicuro, ma ‘non corrers all’ im-
pazzata @ 'dare. della: testa ;nel imuro.
A1 Rattazzi fece:in: quei giorni memo-

I‘&bllla deis prodigi:di: eloquenza; Disse il
‘Bixio, nel nostro convegno, chaiegli erd

= wy,

aha ;pareva. perflno - dmaaaa deigiveritd |

i Rattazzt era difattl va:/itoigno- nparla-
‘prima; forza.: Qu jandu Rica-
pa[‘ (1K

g loaltd’ grande: ed il- cqinhttam di- gue-

3 at‘uumn,. tna ne “dolsi ; #+ madissi~ ad al=
|- cuni Famidi;: che ‘inflog. non’ 8i.
i gtenere ‘chi - &i: ahhaf ndnnuva da 88, nOl
|- eurandoeil: pntara' ek, “e.inl ¢srie gecasion &

‘pateva: £0°

) |

"0'.per. cans; parsonere doveroso sovonte

d:fﬂnnﬁ.‘ln anch& par WERLNY ch& qumdl

. avrei acwfatn il R ddtaazl ‘come und B

~hgeassitdy Gli “amidy luﬂhlﬂﬂﬂl‘ﬂ ‘ragione,

" ; 4o e 1_""""'"
¢ - il -~ r-\. !— ',”“r n!'E'.-'C."j
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negli studii storiel particolari della mg- §

che dovrebbe essere ora "quella dellz I8

Quando il Pancini- ha passato in ri.

quesis [§
ultimo lembo- dell" Italia: fu dimenticato [§

engr;aﬂche 8 pnl:tmha, a.l educamunﬂ -

~meglio " a - rlstamparli per intero, con-:
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BN, ostrandosi per troppa umiltd alquanto
| itoso nelle sue affsrmazioni. Ma an-
RN o questo & un difetto, o se volete una
cirtir, del earattere frinlano.

genza seguive il Pancini nelle sue
pigerahe genaalogiche cirea alla fa-
miglia castellana Varmo-Pers, notiamo
:uttuﬂtn. che le diverse origini di tutti
gosti castellani, massimamente durante
i| principato tampuralﬂ dei patr:aruhl,
3 . diversa provenienza di questi mede-
B i o la vicinanza di altri principi,

pary SR 14010 nttaipa quanto al di qua dei
si o O ynonti, 1 quali tendevano ad allargare
let. [ ; Joro dominii nel Friull ed alimenta-
onsi- [ yano  per questo le rivalita fra feu
fore; et datarii @ Comunita, valserc a mante-
cory M oo Vivissime e pmlungata lotte alla
Pag. JB ostra Patria del Friuli; cosicchs fu
echi B ., vero benefizio la soppressione del
 tipo B Tgmpm‘ﬂ.lﬂ e la annessione del Friuli a
uesto R Venezia, fatti che di secoli precedet-
deci- W 1ar0 quello che ai di nostri accadde a
ostri [ Roma. Il male si fu, che questa an-
cony RN pessione B8 fu completa fino dalle pri-
B 1o, né poté mantenersi integra quando
5 33 . SOprayvennero guerrs pnstarmn.
a, la Ad ogni modo un po' di pace ci fu
ott- B qappoi anche nel nostro Friuli. Molti
ira W 2o principali feudatarii, lasciando i lcro
me- [ ciolli, vennero allora ad abitare ad
lume ME¥ 173ine, ed i loro palazzi sono per la
nolo- M maggior parte fuori della seconda e piu
tor- NN olla terza cerchia della cittd, vale
' - I . dire nei borghi, alcuni de’ qua.h ave-
Per I8 vano molte case di conti, come 1 pin
bari, I8 poveri - inframmisti- quelle dei conta-
el O dini, che si erano accostati-alla vec-
nch WA ohin cittd per essere difesi. Aleuni perd
¢ fu I 1. castellani rimanevano nei loro ca-
. I stelli; ma e gli uni e gli altri avevano
1 Ti- B forse meno eoroismo, ma pilt coltura.
friv. 2 Ed ai tempi appunto. ehe precedettero
Pens % 0 susseguirono di poeo Ciro di Varmo-
OCal) BEE pors  troviamo parecchi dsi nostri no-
torl: IR 4ili, o militanti altrove In alti gradi,
tlery § specialmente con Venezia, od orpati di
fer W oindii nelle Universita, ed anche aventi
¥ alti posti nelle Corti.
esto BB [.q' famiglia Varmo era divisa in tre
16310 Bl rami, quello che aveva um castello a
tri2, B Gan Daniele di sopra, quell’altro che
negll MM avava il suo & Varmo di sotto, ed un
nier), B forz0 a Pers, su uno di quegii ameni
- i o colli soprastanti ad' Udine, -dove ‘ave-
ostrz B yang il loro principale anche i Colloredo.
atte [y’ una Colloredo appunto era figlio
s 'Ctm di Pers nato nel 1599; ed ‘egli,
iSer ue isirutte nelle lettere da un prata Ma~
di- B niacy, passd di quattordici anai al-
uell B 1 Universitd di Bologna,  dove strinse
A anr:ha amicizia con letterati del suo
o e
- annatca a Pers per regolar le cose
tanzs | } e, essendogli morto il padre, Ciro
viono B 8’ lnnamnré d'una Taddea Colloredo,
. che non gli si volle dare per . 18posa.
nﬂfm B L'amore di Taddea gl inspiro dei versi
1o R von indegni del Petrarca e nei quali si
s sente, che questo affetto era p.r lui
un eduuazmne dell’anima, com’egli stesso
ot [ lo Jascia ne' suoi sonetti cnmpraudera.
icars Quanio ad altri fu promessa la gio-
a 7. PN 730e da lui chiamata Nicea, Ciro-penso
o al entrare pell’ordine battagliero dei
ards | cavalieri di Malta. La sua fama di
B letterato era gid cresciuta, eosicche in
2ol R tte le cittd lupgo il suo cammino
tarto O egli pot¢ trovare, o-farsi degli amici,.
con- IR ol ammiratori, Agli accademici di Fi~
. ca- B €87 -che lo ascrissero tra i Joro, egli
S0 disse in nobili versi laddm alla cara
oche Patria del Friuli; dove lo aveva ferito -
oo I 2more, per andare a Malta a farsi ca-
cotts | valiere, La sua-Nicea, oggetio oramai
ol 4 un ricordo platonico, gli restava come
ot ispiratrice di nobili senst.
ol I Il sno amore per Ilo studio .non lo
ando } abhandond nemmeno quando-egli fece il
orso, I U0 primo viaggio nel mari di Levante,
acia, S V¢ . suoi .versi - egli passa in rivists
. futte le terre che hanno tanta parte
lella storia dei Greci, dei Romanj, dei
vern) Ml Maomettani e dei Crociati, ed anche
1 94- B dell’ Orfline a cui apparteneva e che da
ione, 3 Uspitaheru che si chiamava a Gerusa-
com- B kmme " divenne poi di ‘Rodi ed in fine
veve B i~ Malta, ricordando cosl ¢o! mutar
OO0 W bome Je sue ritirate; perd rimanendo a
- lrmgu a difesa della Cristianitd o del~
ro. lItalm con essa contro ai barbari. .
'Eﬂ“?i - Poi .tornd . al suo - castello di Pers,
sse 1| B donde -ai temipi della peste, che rimane
1 erd .IﬂPH ordtile ancie nel romanzo:-storico
ut, & & 4i Manzoni,e. delle lotte di stranieri .
ita ! R gor aggivogersi qualche branello di |
paria- W mosiy, rovera Italia, ne dipinge ao’suoi
Rica~ W Yore} " valamitt eon sentito dolore
r ROL R hon ganza’ forti p-giuste invettive sontro-
racev0 W tolorg “elia s avéyang-scelto questo povero.
1 que” W dassn 4 eampd.-delle :loro. feroei : lotte, .|
2d 2l* W the arano supremamente infeste alle fio. -
va 80 B Live nfigara popolazioniy le quali avevano |
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 togliers:’dall’obblio”

ne . dovrebbe venire qualche

“al postro Frinli. E giacehd il  Paneini:.
-ba saputo oceuparsi con iutelligente af-

dell’ amblz:aua d1 pa.rara.

mici; e ad un I‘ranglpuna consiglio di
mettere la sua spada al servizic di Ve-
nezia non dv prenci stranieri; e fu lieto
che il suo consiglio fossa asuﬂltatn da
un altro amico, un Colloredo, a cui ri-
cordava che il servire ad altri tornava
da unltimo sempre di dauno alla Patria,
che aveva piuttosto da combatters 1
gnoi nemici, e conchiuse poi con questi
versi, che profetizzavano, invocandola,
'unitd d'Italin:  ~

Doh! non siam fabbri a noi dei propri danni:

L'ire ad uso miglior ciascun riapari,

Se pid giusta cagion non chlam& I'armi
Nome falzo d’onor deh! non e’inganni.

Ms se un giorno avverrd, che in noi si desti
Nobilt pensier, che estranes laccio abborra
851 che econgiunta in un, Ultalia corra
A scior dal piede i canapi molesti;

Allor prodighi sien gli enotrii petti
Delle g and’alme allor con froate altera
Morte n mcnntn, allor tromba guecrriera
I cor superbi s versa gloria alletti.

Fa bene 'udire un poeta friulano no-
bile davvero ancora due secoli e mezzo
fa invocare la concordia degl'Italiani a
costitnire una la patria; e ¢i gode I'a-
nimo pure l'udire un prete friulano dei
nostri giorni rallegrarsi di poter esal-
tare un simile patriottismo. Senonché
dobbiamo dire al Pancini, che vor-

rebbe i contemporanel anche religiosi
e che non proclamassero pernemici quelli
che di religione sono ministri: No: la
grande maggioranza degl’ Itaham, che
volle compiere il voto di Dante e di
Macchiavelli, di Ciro di Varmo-Pers e
di quanti amano la pdiria, non consi-
dera per suoi nemicii ministri veri della
religione, guelli cioé che non si appongono
ai decreti della Providenza, che volle-in-~
fine coronato questo ieglttmm desiderio
degl’ Italiani di esistére come Nazions.
Nota 'autore come i versi di Ciro si
diffondevano per tufta Italia senza che
agli punto se ne inorgoglisse, pensando
che questo era un suo diletto, come la
musica e 'arte del disegno. Poi rifarisce
i suoi bei versi, ehe se .gentivano in
qualeosa l'influenza det tempi, eraiio pure

scavri in gran parte dalle altrui vacue
ampollosita.

Ciro si occupava anche di studii sto-
rici. Ed & stora e satira ad un tempo
sdeguesa e per lui onorevolissima quella
poesia, in cui col titolo d’ Ialia avvi-
lita, magmificando le opere gloriose dei
maggiort, flagellava i costumi, gli ozii e
le vanita- 'del tempo, che conduceva i

nostri ad abbellirsi di ¢id che formava
una loro vergoguoa,

Hgli, che r:hutb E;tlu volte gll ﬂnnn,

:Ielle Corti di FII‘HHEB, di. Mudena e di
Vienna, scriveva all'amico poeta friu-
lano” Ermes di Colloredo, che a Goriz
ospitava gli amici dediti a pobili stu-
dit, nn sonetto purs nel linguaggio pae-
8410 um ¢i pidce riferire ;

Jo die m dei stranirs a eunfusmn
Che chest nestri Frini all'é un pais
Fuars al par d'ogni altri e biel e bon,

E perd hai vsolt chesg . quatiri dis,
Che hai di_vivi in chest moxnd, di sta ca vie
Luha ma carmla e ¢ui ‘smis.

Fradi ‘mio chav, Bi ¥és melanconie.

Jassgit pur stg il mistir del cortesan
B iait lontan da Cort par gualehi mie.

Stand ia Cort si confine cul malan,
S« spind i bez o si sparague il vm*
E °l gioldt si rimett ad un altr'an,

prutiment 1'é grev, il-gust ll?at-
Péc gl si attind e al si prnmett asgai}
Il hen 1’3 1magmﬂr1 il mal I’& ver 1.,

A Goriz Cire trovava s¥vente un al-

iro poeta siciliano, un Grimaldi ;deri-
vante dalla famiglia di ' Genova di tal

nome; a cui poi, potd ottenere il ritorno
nel suo paese, donde era stato per ecausa
politica bandito.

Vorremmo. seguire P'autore fino alla
fine, parlare d'altri versi dncuaamue da
lui pubblicati per i suoi amici, dell'a-
micizia ch'ebbe per il pairiaréa Delfino
poeta anch’ egl, ai cui lavori faceva

nélle sue lettere famlghart assennate- cri-

tiche, di ‘un sonetto “in. cui, soffrendo
del male della pietrd, egli scherzd nello
atile del tempo bisticeiando sulla malattia
che dopd molte sofferenze lo trasse a

- morte, ma sul quale non va, come altpi

fece, giudicato il verseggiatore distinto.
Chiudiamo perd questo. cenno. .eol.dare
meritata lode al Paucmr, che volle
un’"valénta" pﬂata
uobile cuore, da emi ‘purd

anrm
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fetto di- Ciro"ti Varmo:'Pers, riprénda

lav penna--per diseppellire qualche - altro -

nome degno di’ servire " d'esempio alla-
givventl nostra, E un'educazione anche
questa, n dssimamente ora, che per molti

'aembra dwenuta un vaoto. ancha la-i-

gnoranza . sposata alf nzm uuu privo
o Pk Vo
Besenghl degll Ughl.

Per ' cura ' di. Oscarre de Hé.ésak
stanno per ‘venire “in luce le Paesie
e Prose di Besenghi degh “Ughi, -

Del .poeta 'd"Isola scrissero con a-
raove particolare .Antonio. ‘Madonizza,
Prospero Aatonini, Glacomo Zanelia- 9

-+
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| 70 milioni,

cesi - abbiano preso’ possesso

GI{}RNALE Dl UDINB

Oscarrs de Haaaak il quale pud dirsi
érign oggi al Basaughl wn  monumento.
aere perennius, pubblicandons gli scritti
she gli diedero fama.

Nel preziogo volume, di cii annun-
stamo la prossima comparsa, troviamo
da prima aleune pagine’ d’introduzione,

"le quali sono calde come un inno al

poeta @ alla sua terra; segue una let-
tera dell’ Hassek dell' ottobre 1883;
quindi la Prefazione alla biografia -del
Beaenghl, pubblicata da lui nel 1878;
poscia la intera biografia del poeta,
nella quale sono rifnse le due biografie
geritte dall’ Hassek, ciod il volumetto
pubblicato nel 1873 e l'articolo intito-
In.tﬂ Un poela isirinio, ingerito nella
Nuova Amﬂiﬂgm di Roma del 15 giu-
gno 1879,

Questo lavoro &, pilt che una sem-
plice biografia. dell womo, uno studio
eritico completo, .una splendida mono-
grafia dello scrittore, il quale ¢i riap-
pare vivo e parlante, animato dal soffio
creators delle opere sue e dall’affetto
deil’ Hassek, chs vi cercd per entro lo

spirito e il pensiero, lungamente, amo-
rosamente,

Gli scritti scelti del Besengl:u com-
preadono le ILdriche (}817-1840) e i
Versi salirici (1827-1828) con Note
alle Poesie; le Prose, varie e I'Epi-
slolario.

Essi formano un libro bellissimo, il
quale ha importanza grandissima per
la storia letteraria -deil’ Istria e di tutta
la provincia, ha importanza non eco-
mune per la letteratura italiana svol-
tasi nel periodo rispettivo. .

Il prof. Hassek vi ha speso. anni di
vicerche, vi ha trasfuso. cure infiuite;
ora, mentrs la parola & poca. al suo
merito, noi gli stringiamo di euore la
mano e vi comprendiamoé un sentimento
di viva riconoscenza, di -gratitudine
profonda, '

Il volume ha un ritratto del Be-
senghi, ritratto che deploriamo rechi il
nome del Lonza,. (Indipendente).

e e :
Le sciocchezze degli altri.

— E come mai sard stata fatta . Ia.
manesira alla Robespiérre che si diede
al pranzo del venerdi santo dagli. au-
dact mangiatori di Parigi, che il loro
grasso non sanne mangiarselo in -easa ?

— To'! Sara utata di pnlpettme fatte
con cervelli umani, :

- B Y Agnelio alla Marm?

~ O. questo poi, deve essere stato
un agoello coi denti ch lupu

L .

Il Figaro assicura, ché ' ospite del
Vaticano non ebbe- mai iotenzione di
abbandonarlo, gu il Moniteur de Rome,
che volle farlo  credere. Intanto futta
la stampa ewropea passd in  rivista i

paesi dove nessuno desiderava di ri-
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Riisco, Bruscandoli, Hrrzzzans, in
una parola il Des Houx, uscito di pri-
glone, specuia sulla sua avyentura per .
far parlare di s8 tutti i giornali di
Franeia, 1 quali #8no eco volontieri a
questo ciarlatano quando si. tratta di
dir male dell’ Italia. E si,

filuestll giorni di ehe occuparsi in casa
oro
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TELEGRAMMI

Vienna 16. L’ Imperatore ‘ha’ do-
nato 10,000 fiorini per la costruzione a
Praga di un teatro tedesco ché deve
controbilaneiare quello Nazioiale (zeco

inaugurato cold con tanta solennita,-ad

enta dei Itumuitx motivati dall’ elemeutn
tedesco. P e

Cnaiantinn poli 16 Elinorto il
ricchissimo e mumﬁnentmslmu banchmrﬂ

- greco Zarifi, fondatore di uspltah

di scuole. Una dimostrazione pupulare

Impﬂn&nta ebbe luogo ai funarah, a1

quali assistattero tutta le cnlnn:a et-
ropee.

Parigi 16. Nellu 3¢Orso tr:meatra

le importazioni in Francia dimmmrunn
di circa 80 milioni,

11111

J.;"’*e A=} - 'f

Mndrld 16. 1. i mnnah ubhlicann
una lettera di+ Gastalla’r a;l |Ma|ra“"‘d1

vito df assisters all’ inaugurazione:.della

_statua di Gambetta, dice che se: foslﬂ

stato a Cahors "avrebbs brindato “allg
Francia, all'Italia, alla Spagnaed - al’

“Partogallo, unite’ ‘da- una cnmuua nri-

gine ¢ dai destini dell'avvenirel ™ -+
Furigl 16. La notizia cha”'frhn-

& infondata,

che avevano

- Cahors nella quale, rlapnndaudu ‘all’ in-

L |

di Annny, *

Castantinopoll. 16, 1 p:ruscaf

Béherg st 8 mcend:&tn nei pressi der'
Dardanelli, - ‘

I passeggieri.si salvarﬂnn e, 1, muan-f
dio fu spento. I carico -di Eﬂtﬂn& & di-
strutto, Il daono ¢ ingente,. " . o
£

e

‘u..:'u"

Parigl 16, Il discorso . pronnnziato |
da Far-ry all’ inaugurazione - del menu-
mento di Gambetta a Cahors fece bucoa
impressione. I giornali dicono ch’ egh

ha parlato con patriottismo lasciando |

da parte ogni quest:uua pnhtma.
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DISPACC)H Dt BORSA
TRIESTE 16 Aprile

Napol. 9.60.—129.62(== Ban, ger, 59.20 & b9. 40
Zeceh, 5.62 2 5.61.jw | Rond. au, 79.80 a 80,
Londra 12110 a 121 55| R.un. 4 0(0 81.90a 91,00
Francia 47.80 a 48.10|Oredit 322.==a32],—
I{alia 47.95 a4 48:20| Lioyd —~ & Bl.8p
Ban, Ital, 48— a 48.10|R. it. 9L70 8 ===

VENEZIA, 15 Aprile

R. L i gﬂnnam 8445 per fine corr. 84.55 .
Londra 3 mes1l 29.~~ — Francese a viata 99.80

Yalute

Pezzi da 20 franchi da 20— 8 — ==
Bancanote ausiriache de 208,— a 208.26
Fiorini auatr. d'arg. e G e —

LONDRA, 15 Aprile

Inglese 102.%1416| Spagnuolo e
ltaliano 93.58{ Turco .
. BERLINO, 15 Aprile "
Mobiliare 248.50 Lombarde 244.50
Austriache 536.50 Italiane 94.20
FIRENZE, 15 Aprile -

Nap. d'ore 20— —A. F. M. 503.—
Londra 25.08 1 Banca T, — i -
Francese 99.90.) Credito it. Mob. 830.—
Az, Tab, —.—:| Rend. italiana  94.70
Banca Naz, —— - )

Particolarxri

VIENNA, 17 Aprlle
Rend. Aust. (carta) 79 90 1d. Aust. (arg.) Bl};ﬁﬂ
Id. (oro). 100.90
Londra 121 30; Napoleoni B 62 jam
MILANO; 17 ‘Aprile
Rendits Italiana 5°0)0 94.60; serali 94 835
PARIGI, 17 Aprile -
Chiusa Rendita Italiana 94.70

P. VALUSSI, propristario
(Giovansi Rizzazpi, Redattura raspnnsabﬂa,,

Noaoet G |

La fonte di Tempelbrunner & Puniea |
che offra la genuina e rinomata acqua
minerale acidula, aleali-salina di. Ro-
hitsch, la quale, per una straordinaria
abhnndauza d’acido ‘carbonico e “di sol-
fato di soda, mischiata col vino -¢ colle
conserve forma una bibita piil igienica-
mente omogenea e rmfrescante. |

Si vende in bottiglie uso bordeaux,
da 1j2 litro e -da lJitro. |
Depumtn in Udine fuori porta Cussi-

ghacco pressu M. A. Tun:.ke.

T

£~

Avviso ai praticulfori.
In Galleriano, presso il mgnor
Francesco Artico, .trovasi dISPG-

nibile una partita semente pratl
artificiali stabili.

.\.- r
L] - .\.-'
P
F ., o
bR o
e
e e ——
- -\.._.

2() ANNT D ESPER[ENZA 20

I.e tossi si guamscuuu cnll uso delle .

Pillo!}
delia 20-anni d’esperienza fomee |

rate dai farmacisti Bosero ¢ Sandri
diefro il Duomeo, Udine, R

SEME BA[:HI
ORIGIVARIA- GIAPPONESE |

Presso la Banca dl IU-~ |

dme tmvan& vendl‘bll;_‘ Gal'-
toni- semente: bachi OI‘lgl-

arla glapggygggg della So—
cleta Akita Kawagm prlma
scelta a L. 8 per cartone.

[ I 1) '
P * b 3 LI L

OLOR DI.DENTI|,

¥« Guarigione :pronta, . sicura

Ch:mma*A ZANETTI di- Mllaua ©on

I)epnsitu in Udma presso’” IIUfﬂcm

- Annunzi dal :Glﬂruala di. Udmﬂ. Ay
I‘mzzn Cant. 50.

[ T S

Orano“ferrowamo

"il""'lrll,,

(Vedi quarta pagina)

':;

a tﬂrla d’annt-tre. ..

“coll'Algooiina: preparats. dal (B

~Frnduz:dna di: Sama a aalazinna m J"ﬁ;
. scopica: ahuzzhlu g:a!tn a blancn niat::?i 45

f: Iaprlia ‘dopo-
;Alpl“ Giulie. .|

|- i Ddine, Via Gusglgnacm 2
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stenza médica - agli SGI‘DfﬂlDEL durante

SaanséNI 1345

MARSURE-ANTIVARI- Fﬂm
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Avviso di wncorso k?}}
813

al pustu di medico- nhlrurqu-ustetrinu nelia' { F
Citta di Grado- nei Litorafe austriann. Ly

In seguito a deliberato. del Cunﬂlglm
cumunale -delli 10 corrente aprile, viene
* aperto- il eoncorso .alla-condotta. medica
di- qnesta citta, verso l‘unorarm d’ annullr
fior. 1500 v a. nonché Talloggio in -
‘natura, oppare lindennizzo: d'anpui- ﬁo- e
gylitt 100 pagabili dalla cassa comunale
in rate mensili postecipate, coll nhbllgu-j
di prestsve gratuita assistenza:-a tutii
zli appartenenti al Comune. Il ‘lIlEdlfO
‘parcepira pure annni flor. 100 dal ﬂﬂmlnif
tato di quest’Ospizio maring pell’asm— .
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la stagione h&lnearﬂ.f'
' Questa cu:mdutta offre’pure una rendlta. :
dizrante la stagmne estiva) pella’ ﬂﬂﬂﬂﬂl‘-*

%

@:‘“ mﬁ:f
lu.'_ -E::ﬁ:w

renza a questi’ bagm di mﬂltﬂ centingia - g

di signori forestieri, i quali’in’ ﬂgm 0C - rﬁ""f’ﬁﬁ

1. correnza Sonod’ tenutx di Pagara l’assl- ﬁ‘
stenza medica, e %f
La condotta avrad la durata,,nbbhga- %;

i@ - S
Agheventuah aspirantl suddltl Ital:am, . ,-;i-“_:
la scriveste: s’ impegha;, d nttenera -dal-
TAutoritd Austriache il permesau 2 e t_ﬁ
-gereizio, per- la durata .della cundﬂtta,l ’
senza- assoggettarsi a.nuovi essmid o 52
I concorrenti prudurrannu e laro
. domande a. questa” Ppdestarid: fiug. al 30
" corrente apmla, cﬂrredandule g0l dlplnml
di laurea e di tatfi~ que, dnﬂumenu GhE
valessero a preferlre la; loro. .momina,”
- indieando "puré il'spoca;’ “¢he;; putessam
dar. pringipio alia’” ﬂnndntta..ﬂi;ﬁ. e e L B
Dalla Podesteria di; Gradosy . EL L Fia
11 aprile. B84 me™ 7 :-}f‘iif.' T T O
. I:Podestd ... ;-_--.f{,“,;ii‘-'-':-‘.l: BRI
G CGRBATTO T

RIBERB

Ak, 4r||"="‘

di un’ a.blle c‘nnusmtnre d1 b
legn.am1 e della; loro’ laxru-g,., 5
razione pmnmpmndo ‘dal:
‘taglio in bosco, segaturﬁ
a vapore, plallatura., ) fa.b-- i
bricazione di pa.rchaf.n )
serramenti ecc.-‘ecg.: per
., assumare la ‘Dlrezmne ai'
. uno Sta..t:uln:l:;«a:t:u:w:».f Inutlle
qualsiasi - ‘offerta- senza. A
-requisiti riéhiesti.; B ;

- Segheria a llapbre - Vene:ﬂa ;
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-si pregia;.avvisare. la. numerusa.

sua chentela'*di lf*é.vere formtn 11
sug M&ﬂazzmn d1 Sartoma. Elt{} 111
Mercataveechm N2, di: unﬂnuovoh

& varidto assortuhentn stoffe” Na-> 8.
zionali ed Estere, 8 vestltl“con ‘i‘

fezmnam al seguenh- o
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derati in rasosdai: T3
Vestltl completl stoﬁ'e I R
lana fantasm 33 “‘l’? f» 20350 t
- Gilet stoffa” e di ﬁla e
operati da’ -
Vestltz completi in' RPN
“tela di-lino lsetvens winin

i, .operati da, =~ . 3 16 a

lVestItl da bﬁ.mbmn AN e TR o
tela ¢ damgrda i e -ﬂ7'afzﬁozéft‘ |

Soprabltt da bambmo L

. stoffa elana da i »”14328
“Vesti da camera’ da B0
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rmel ale de Publlclte
Le mserzmm dalla: Francm per il nobtro gmrnale Si rmevono escluswamente prebso l Agence P p
: E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu | - - .
. ' . 'f]ﬂ-
OBAHIO nmnm FEBBDYIA D AFF"TABS' . MAMAB" :B:cettarlo Tascablle
. | | o
S dﬂ UHINE ﬂ,vg“EZiA 6 vieeverss. I del Cav. D(}tt.' . B'- SOR}&SINA' da
PARTENZE - - ARRIVI PARTENZE . ARRIVI] 11 Alb v “ . -
da Odine -8 Yenezia da Venoxia ‘T“g“ ergo lttorla Ispettora di pubblma 1glena di Milano 6 Presldente della {}nm 3 ar
- nr- 1.43 aut. .mlatun ora 720 unt. || ora 4.30 ant. | dirvetto [ore 7.37 ant. missione Governativa dei concorsi sanitari £ce, .
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